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Intervista al presidente dei deputati scudocrociati 
«Le riforme entro due anni anche senza accordi di governo» 
«Il golpe? Era una patacca ma è meglio stare all'erta » 
«Vedo che l'aria di Napoli fa bene al capo dello Stato » . 

«Craxi a palazzo Chigi? È da vedere» 
Gava alla De: «Guardiamo con attenzione a questo Pds... » 
Le riforme vanno fatte entro due anni, con o sen­
za un accordo di governo. II Pds è cambiato, e an­
che la De deve poterne valutare l'evoluzione. Cos-
siga? «L'aria di Napoli gli fa bene». Craxi a palazzo 
Chigi? «Si vedrà». Antonio Cava giudica la campa­
gna elettorale e valuta gli scenari futuri. E conclu­
de: «Le forze popolari devono restare determinan­
ti nella vita democratica del paese». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

mi: Comiga l'altro giorno ha 
detto che sarebbe pronto a 
dimetterai dopo il voto se c'è 
un accordo globale sul suo 
successore, sul presidente 
del Consiglio e sul presiden­
ti delle Camere. Lei che ne 
pensa? 

Che Cosslga ha detto chiara­
mente che terminerà il suo 
mandato alla mezzanotte del 3 
luglio, Ed e giusto che .sia cosi. 

Insomma, un accordo del 
genere è impossibile. 

Mah, i miracoli possono sem­
pre accadere. 

A proposito di Cosslga, mi 
pare che i rapporti tra voi 
siano migliorati. 

I.eggo quello che lui dice, e mi 
fa piacere che l'aria di Napoli 
Sii faccia bene. L'altro giorno 
ha detto che sarà il primo "de­

mocristiano indipendente". 
Può immaginare la gioia con 
cui ho letto quella dichiarazio­
ne. Del resto noi siamo un 
grande partito, siamo sempre 
stati indipendenti. 

Cosslga però non ve ne fa 
mai passare una liscia... 

Beh, lui ama discutere. E ha 
voluto giustamente recuperare 
i sei anni in cui ha meditato di 

• B CERRETO SANNITA (Bene­
vento) Lei è stato ministro del­
l'Interno prima di Vincenzo 
Scotti. Che ne pensa della cir­
colare sul -plano destabiliz­
zante»? 
È indiscutibile che vi siano ele­
menti perturbativi della cam­
pagna elettorale. Per questo ri­
tengo che si debba stare bene 
all'erta. Tutto quello che viene 
fatto per prevenire è positivo. 

Però il presidente del Consi­
glio ha definito «patacca» 
quella circolare... 

Certo, il soggetto che ha forni­
to le informazioni è un noto 
pataccaro: se ne parlava an­
che quand'ero al Viminale. Pe­
rò ho sentito dire, per esempio 
da Imposimato, che in elfctti 
questo • personaggio - • aveva 
preannunciato l'assassinio di 
Lima. Insomma, mi pare che ci 
siano pareri contraddittori an­
che nell'inteiprctazione della 
circolare. E io non voglio ag­
giungere il mìo. Voglio però 
esprimere solidarietà al mini­
stro dell'Interno per ciò che sta 
facendo., • . . . 

Proprio Scotti, però, ha det­
to che gli è stata tesa una 
trappola, rendendo pubbli­
co U testo della circolare. 
Lei che ne pensa? -,. -„„ , . 

Questo lo deve chiedere a 
Scotti., 

Magari un'idea se l'è fatta... 
10 adesso penso alla campa­
gna elettorale. Certo, se Scotti 
l'ha detto, avrà avuto le sue 
buone ragioni. • 

Parliamo della campagna 
elettorale, allora. Qual è la 
posta In gioco? 

11 comunismo è finito, non . 
dobbiamo più sconfiggerlo. La 
posta in gioco e la stabilità del 
nostro paese. Il vero rischio ò 
un risultato che acceleri la di­
sgregazione, anziché conferire . 
la stabilita necessaria per fare 
ciò di cui c'è bisogno. . „ 

MI permetta un'obiezione, 
presidente. In questi cinque 
anni la stabilità c'è stata, ma 
non ci sono state le rifor­
me... . . • - » . - . 

Certo, la stabilita di governo 
c'è stata, ma c'è stata anche 
una forte differenziazione del­

le forze di governo sul tema 
cruciale delle riforme. Oggi in­
vece abbiamo detto con gran­
de chiarezza che le riforme 
non si possono più rinviare. Le 
vogliamo faro partendo dal­
l'accordo tra i partiti che vor­
ranno costituire la maggioran­
za, anche se dovessimo modi­
ficare alcuni aspetti della no­
stra proposta. Però di fronte 
agli eletton l'impegno l'abbia­
mo assunto: entro due anni bi­
sogna lare le riforme. Per que­
sto non siamo più disponibili a 
bloccarle soltanto perchè 
qualcuno, nella maggioranza, 
le vuole rinviare. 

È la famosa «doppia maggio­
ranza», quella che lei teoriz­
za? 

Questo e un falso problema. 
Quando nel '46 votammo alla 
Costituente, non c'era nessun 
accordo di maggioranza. Da 
un lato c'era il governo, dall'al­
tro si procedeva a scrivere la 
Costituzione. Ed era la Costitu­
zione! 

Questo significa che le rifor­
me si possono fare anche 
con il voto contrario di un 
partito di governo? 

Se noi non riusciamo a trovare 
un'intesa fra i partiti che for­
meranno il governo, 0 chiaro 
che la strada la dobbiamo tro­
vare in Parlamento. Senza con­
fondere la maggioranza di go­
verno con la confluenza in se­
de parlamentare per fare le ri­
forme. Ovviamente la nostra 
volontà e la nostra preferenza 
e quella di trovare prima l'ac­
cordo fra i partiti di governo... 

Lei però di recente ha mo­
strato una certa disponibili­
tà alla presidenza del Consi­
glio socialista,.. 

Non è cosi. Ho detto che se c'è 
un accordo di carattere politi­
co e istituzionale, diventa me­
no importante il peso degli or­
ganigrammi. Questo però non 
vale soltanto per la De: vale per 
tutti. • 

La candidatura di Craxi a 
palazzo Chigi però resta... 

Perchè non dovrebbe restare? 
lo però non amo le autocandi-
daturc. Preferisco sempre che 
qualcuno mi candidi. 

A proposito di organigram-

Antonio Gava, presidente dei deputati democristiani 

Ruini contro la frammentazione 
L'Osservatore chiede riforme 
• s i CITTÀ DEI. VATICANO. Non si può curare l'I­
talia «con poveri placebi o antisintomatici: il pie­
toso fallimento della giustizia penale e l'abban­
dono di intere regioni alla violenza criminale 
sono forse suscettibili di maquillage, ma la verità 
delle cose emerge puntualmente da sotto le 
buone intenzioni e le contorsioni dialettiche». 
La denuncia viene da\YOsservatore Romano. Il 
giornale della Santa Sede mette a confronto il 
recente viaggio a Castellammare di Stabia di 
Giovanni Paolo II. con la sua «concreta lezione» 
e «l'appello all'etica come ad un patetico lubrifi­
cante che un esercito di maestri di morale offre 
a basso prezzo agli angoli della penisola». «Ben 

altro - afferma il giornale - serve all'Italia per 
prendere degnamente posto in Europa: lo Stato, 
la nazione, la gente comune necessitano non di 
espedienti di piccola politica, ma di una rigene­
razione profonda». 

Intanto il cardinale Ruini, presidente della 
Coi, attacca l'esplodere delle «generazioni loca-
listi», con chiaro riferimento alla Leghe, che 
«non valorizza la dimensione aperta, comunica­
tiva e solidale delle peculiarità locali, ma al con­
trario le vive in chiave di chiusura e di contrap­
posizione e restringe le eventuali ricerche di in-
lese soltanto a coloro con i quali ci si sente 
omogenei e dai quali si può ricavare vantaggi». 

pm. 
Parliamo della De, onorevo­
le Gava. Lei quanto conta a 
piazza del Gesù? 

Come in tutte le attività umane, 
si conta di più e si conta di me­
no, lo però non mi sono mai 
fatto questa domanda, ne tan­
tomeno questo calcolo. Qual­
cuno dice che me ne sono an­
dato in pensione perchè mi 
candido al Senato... 

A proposito, perché se ne va 
al Senato? 

Per almeno due motivi. Per 
non sottopormi ad uno sforzo 
fisico particolarmente pesante. 
E perchè mi sembra importan­
te una riforma dell'ordinamen­
to regionale: e il collegio nel 
quale mi presento è dissemi­
nato di comuni piccoli e picco­
lissimi. Insomma, questa è una 
zona un po' trascurata, e vorrei 
impegnarmi in questa direzio­
ne. Ma c'è anche una terza ra­
gione... - , 

Quale? 
Per me, questo è un po' un ri­
torno alle origini. Il nostro mo­
vimento politico è nato in peri­
feria, nei piccoli comuni, nelle -
campagne. E da II è arrivato al 
centro del paese. , 

Torniamo alla De, presiden­
te. Dopo l'estate ci sarà U 
congresso. Lei che cosa si 
aspetta? 

Oggi ci troviamo nella situazio­
ne del '46. Sbaglia chi dice che 
questa campagna elettorale è , 
come quella del '48. No: oggi, 
come nel '46, dobbiamo co­
struire un passaggio verso una 
fase nuova. Il mondo è cam­
biato radicalmente, e noi dob- , 
biamo cambiare. Dobbiamo 
costruirc'il nuovo. E io auspico " 
un congresso all'altezza dei ' 
tempi. 

La sua generazione è in gra­
do di guidare il cambiamen­
to? Non è venuta l'ora di un 
ricambio? 

lo penso che siano i giovani a 
dover guidare il cambiamento. 
Certo, facendo tesoro dell'e­
sperienza dei più anziani. 

Di cambiamenti possono es­
sercene molti, però. C'è per 
esemplo chi pensa ad una " 
semplificazione della demo­
crazia in nome dell'efficien­
za- - , • . •' , • v 

Guardi, quando sento dire che 
ci vorrebbe il sistema america- ' 
no. io rispondo: Noi siamo in • 
Italia. La tradizione di un pae­
se va rispettata. Bush è stato 
eletto con il 36% dei voti. Se 
l'immagina lei un presidente, 
in Italia, coi poteri del presi­
dente degli Stati Uniti, eletto '• 
col 36% dei voti? Io condivido -
piuttosto quello che diceva' 
Berlinguer: che non basta il 
51%pergovcmare... • 

La Malfa per esempio propo­
ne il governo dei tecnici... 

Dopo il 5 apnle questo proble­
ma non esisterà più. -

Lei non dà molto credito al 
«mal più con la De» di La 
Malfa? 

lo a La Malfa non dico più 
niente, per carità. Anche se os­
servo che da qualche ora sta 
ragionando in modo diverso. 

Un problema però c'è: se 11 
quadripartito non avrà la 
maggioranza, cosa farà la 
De? 

lo auspico che il quadripartito 
ottenga la • maggioranza, e 
dunque non voglio fare ipotesi 
subordinate. Se cosi non sarà, 
ci penseremo, valuteremo, e 
poi decideremo cosa fare. , 

Un'Idea in testa se la sarà 
già formata... ,. ,.. 

Dico soltanto questo: dobbia­
mo trovare il modo di governa­
re il paese. , . „ * ! « . , , 

Che progetti ha per sé stes­
so? Meglio li governo o piaz­
za del Gesù? . 

Sono pronto a svolgere il ruolo 
che gii amici vorranno indica­
re. Ma sono anche pronto a fa­
re il senatore e basta. ... 

Presidente, • parliamo del 
Pds, Qualcuno l'accusa di 
aver aperto un po' troppo al 
partito di Occhetto... 

Vede, non è possibile che il 
Pds. quando parla con gli altri, 
non è più il Pei, e invece quan­
do parla con noi è sempre il 
Pei. Ma come: siamo noi quelli 
che più hanno combattuto il 
comunismo! Adesso dobbia­
mo guardare con attenzione la 
trasformazione del Pds. E' un 
fatto logico. Certo, il Pds non è 
cambiato tuttod'uncolpo. Ese 
vuole svolgere un ruolo politi­
co nel paese, deve inventare 
qualcosa di diverso. E invece 
continua a dire che bisogna 
mandare la De all'opposizio­
ne... > . - * -,.,•-• ,-.-• ^, -. , ^ 

Però la De all'opposizione 
non c'è mal andata. Non do­
vrebbe essere normale che 
due schieramenti si alterni­
no alla guida del paese? - • 

Per noi è sempre stato norma­
le. Ma il Pei ha sempre perso le 
elezioni... ,, ? • . • - . •-.• -.'-

Dica la verità, onorevole Ga­
va. Lei preferirebbe un Pds 
al governo con la De, piutto­
sto che un Pds al governo 

con altri , • -
Io voglio che nel nostro paese 
rimangano alcune forze popo­
lari. E che le forze popolari sia­
no determinanti nella vita del 
nostro paese. ••• • •„ • 

Vale ancora la pena di far 
politica in Italia? . 

In momenti come questi si. 

Il presidente del Senato: «Non credo nei tecnici, come non ci credeva suo padre». Il leader pri si infuria, segue pallida smentita 
Il capo del governo toma sulle patacche e prevede la nascita di qualcuno che tira i fili. De Mita: attenti ai poteri forti -

Spadolini striglia La Malfa, Andreotti teme burattinai 
Anche Spadolini boccia il governo dei tecnici di La 
Malfa e nel Pri scoppia un caso ridimensionato a fa­
tica. Il presidente del Senato infatti corregge il siluro, 
ma solo un po'. Ma il no ai tecnici viene ribadito un 
po' da tutti, mentre Andreotti parla d'altro e evoca 
un «burattinaio». «Non c'è, ma potrebbe essere na­
scituro». De Mita precisa: «Quando il sistema si de­
compone, prevalgono gli interessi forti...». 

BRUNO MISERENDINO 

M KOMA. «L'idea di risolvere 
una cnsi politica ricorrendo ai 
tecnici non mi convince, a vol­
te i tecnici si sono rivelati un di­
sastro anche se certi politici 
hanno fatto di peggio...». L'al­
tra sera Spadolini era al dibatti­
to su un libro, «dizionano del 
politichese» di Gino Pallotta, 
giornalista recentemente . 
scomparso, e si è lasciato an­
dare a qualche battuta. Ha det­
to chiaramente che la propo­
sta del governo dei tecnici ri­
lanciata da La Malfa in questi 
giorni non lo convince proprio 
e che la svolta del Pri in gene­
rale, «come è noto», non l'ha 
condivisa. Ha citato anche una 
battuta di Ugo La Malfa quan­
do Moro gli chiese tecnici re­
pubblicani per il governo: «Il 
Pri - rispose il padre dell'attua­
le segretario repubblicano -
non ha tecnici». Riportate in 
modo sostanzialmente analo­
go da vane agenzie, le battute 

di Spadolini hanno crealo un 
caso. La Malfa non le ha gradi­
te, e anzi le ha considerate un 
vero e proprio siluro alla sua 
campagna elettorale. A piazza 
dei Caprcttari sminuiscono ma 
le voci parlano di contatti con­
citati tra l.a Malfa e il presiden­
te del Senato. Il risultato del 
braccio di ferro si è avuto nel 
primo pomeriggio con una 
parziali; messa a punto di Spa­
dolini. «In relazione a dichiara­
zioni attribuite al senatore Spa­
dolini, rese in una sede né isti­
tuzionale né politica, si smenti­
sce qualunque interpretazione 
che sia riferita all'azione e alla 
posizione del Pri. come a qua­
lunque vicenda politica con­
tingente». Segue una diploma­
tica formula di pentimento: 
•Negli stessi ambienti (della 
presidenza del senato ndr) si 
fa rilevare che, sia pure nella 
posizione di assoluta autono­
mia e imparzialità connessa 

Giovanni Spadolini, presidente del Senato 

alla sua carica istituzionale e 
più volta rivendicata, il senato­
re Spadolini porta un amore 
tale verso il Pri da lar escludere 
qualunque ipotetica interpre­
tazione del suo pensiero che 
possa recar danno alla batta­
glia politica dei repubblicani». 

La correzione, ancorché pu­
ramente formale, era indispen­

sabile. Nelle stesse ore in cui le 
agenzie registravano dichiara­
zioni e messe a punto, proprio 
La Malia rilanciava la sua pro­
posta del governo dei tecnici 
come alternativa alla riedizio­
ne di un governo Andreotti, 
Korlani, C'MXI. Ma come, con 
chi larlo questo fantomatico 
governo di tecnici che viene 

considerato un po' da tutti un 
bluff? !-i Malfa ha intanto riba­
dito che lui il Pds in una mag­
gioranza di governo non lo 
vuole. -D'altronde le distanze 
tra noi e gli ex comunisti - dice 
il segretario repubblicano - su 
alenile questioni sono incol­
mabili ed è lo stesso Occhetto 
ad ammetterli». In compenso 
U-. Malfa retrocede dai furori 

antigovemativi mostrali nelle 
ultime settimane e fa capire 
che a certe condizioni potreb­
bero realizzarsi sia il suo ritor­
no nell'esecutivo che la sua 
collaborazione con De e Psi. 
•Molte cose nei partili dell'at­
tuale maggioranza camberan­
no fortemente dopo le elezioni ;. 
se questi perdono voti...se dal 
paese arriverà uno scossone, 
potrà diventare possibile lor-
mare un governo staccato dai 
partiti che abbia quella natura i 
tecnica di cui ho parlalo e che 
è l'unica strada percorribile...». 
Li Malia dice che «sta pensan­
do» all'elezione diretta del ca­
po dello stato e quanto ai pro­
grammi fa sua, buon ultimo, 
una proposta avanzata da anni ' 
dalla sinistra: «Incassare di più 
da chi non paga le tasse e 
spendere di meno tagliando la 
spesa pubblica». - -

L'idea di La Malfa del gover­
no dei tecnici viene in ogni ca­
so nuocciala da molti. Per Ca-
riglia ò una bubbola, per il so­
cialista Andò 0 un'idea realiz­
zabile forse su Marte, per Mar­
telli ci vuole un governo di de­
mocratici con alcuni tecnici. 
Per Pori.ini è nulla più che una 
trovala: «Ogni tanto nella cam­
pagna elettorale si cerca di ti­
rar fuori dal cilindro qualche 
coniglio..,». La IX-. comunque, 
non ha nessuna voglia di par­
lare di governi e di tecnici. In­
fatti Andreotti, che ha i suoi 

guai di credibilità sui conli del 
deficit, riboccia l'idea ma pre­
ferisce parlar d'altro. E a pro­
posito delle polemiche su «pa­
tacche» e allarme per situazio­
ne da golpe, dice: «Vi è un bu­
rattinaio? Non credo, ma po­
trebbe essere nascituro». Una 
frase inquietante che però An­
dreotti spiega cosi: «La mia è 
una constatazione . obiettiva. 
Quando si moltiplicano le criti­
che al sistema politico vigente, 
se ne accentua la lentezza 
operativa, si generalizzano i 
punti deboli, si invoca il cam­
biamento per il cambiamento: 
il risultato globale può essere 
la sfiducia globale dalla quale 
può emergere la invocazione 
al taumaturgo». De Mita fa pe­
rò un'analisi diversa: «Quando 
Andreotti parla del burattinaio 
non credo che faccia riferi­
mento a una persona o una 
forza definita, direi che viene 
fatto riferimento a una condi­
zione oggettiva di rischio. Que­
ste cose avvengono conoscen­
do chi le promuove, quando 
c'è qualcuno che vuole pro­
muovere il cambiamento indi­
cando un obiettivo. Quando 
invece il sistema democratico 
si decompone, presto o tardi 
un riordino avviene attorno al­
le pressioni forti». Dunque il 
burattinaio, se c'è, non è ano­
nimo, «perchè sono i detenlon 
dille posizioni (orli che preval­
gono». 

In quattro milioni 
sceglieranno 
«quelli del patto» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. I sondaggi sem­
brano incoraggiare i promoto­
ri e i candidali del patio refe­
rendario. 38 elettori su 100 si 
dichiarano a conoscenza del­
l'iniziativa avviata dal comita­
to «9 giugno» per vincolare 
candidati di diverse liste a so­
stenere nel nuovo Parlamento 
la riforma elettorale indicata 
dai referendum. E risulta mol­
to alta la propensione ad indi­
care la preferenza: il 62 per 
cento degli interpellali. Sono 
dati che emergono da un'in­
dagine condotta dalla «RQ» 
(Ricerche qualitative), un isti­
tuto romano di studi di merca­
to Il totale degli elettori favo­
revoli a preferire un candidato 
del patto è, sinora, di quattro 
milioni. 

Precedenti sondaggi, con­
dotti dalla Intermatnx e dalla 
Demoskopea, hanno peraltro 
messo in evidenza un vasto 
terreno favorevole alle ragioni 
del paltò referendario. Secon­
do le valutazioni esposte ieri 
dagli studiosi Renato Man-
nheimer e Carlo Santucci, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, i candidati che hanno 
aderito al patto - sono in tutto , 
457, dei quali 321 alla Camera 
e 136 al Senato - possono 
conlare su una platea poten­
ziale che va fino a un massi­
mo di 13 milioni di preferen­
ze. Viene anche confermata 
l'incertezza e la mobilita del­
l'elettorato. 39 cittadini su 100 
non hanno ancora deciso per 
quale lista votare, mentre 33 
su 100 sostengono che sce­
glieranno un partito diverso 
da quello votato alle ultime ' 
elezioni. 

Disponibilità a dare la pre­
ferenza e a sostenere il patto, 
dunque. Determinante, allora, ' 
nei pochi giorni che restano di • 
qui alle consultazioni del 5 
aprile è una più estesa cono­
scenza dell'iniziativa. Una cri­
tica viene mossa dai promoto-, 
ri alla Rai e alle altre emittenti • 
televisive che, con vari prete­
sti, hanno sostanzialmente 
«oscurato» l'operazione avvia­

ta dei Mario Segni, Augusto 
Barbera e dagli altri leader re-
ferendan. E intanto sarà da 
oggi nelle edicole una nuova 
testata, «L'Italia del 9 giugno», 
stampata in un milione di co­
pie, in vendita a 800 lire. Si ri­
volge - precisano i responsa­
bili del comitato - ai 27 milio­
ni di italiani che votarono si 
nel referendum dello scorso 
anno per la preferenza unica 
e, in particolare, a quel milio- ' 
ne e mezzo di cittadini che 
hanno finnato nelle scorse 
settimane i quesiti referendan. 
Il primo numero riporta, re­
gione per regione, l'elenco 
definitivo dei candidati firma­
tari, • • • , - - _ . - . ' . 

«Eravamo partiti con una 
certa fatica - rileva Pietro Bar­
rerà del Pds - ma il consenso 
della gente a questo patto è 
ora superiore alle attese. Èco-
si possibile fornire in questa . 
campagna elettorale l'imma­
gine e la presenza concreta 
del movimento referendano. 
non riducibile ad un'unica li­
sta che pretenda di appiattire 
le differenze tra le vane com­
ponenti. Rispetto ai timori di 
un • Parlamento "polacco", 
frammentato e inerte, apria­
mo per gli elettori la prospetti­
va di una legislatura delle ri­
forme». Nicola Lipari, senato­
re de, accusa i vertici dei parti- -
ti di aver risposto alla novità 
della preferenza unica «bloc­
cando» le liste a tutto scapito '• 
dei candidati d'opinione: «Gli 
aderenti al patto - segnala -
assumono un particolare ri- ; 
salto al Sud, come riferimenti 
di un voto contro la mafia e i 
condizionamenti malavitosi». -
E Cesare San Mauro, uno dei \ 
segretari del Corel, candidato 
dello scudocrociato nella ca­
pitale, è polemico: «L'appara­
to di Sbardella manovra per 
"cancellare" i! imo nome da " 
questa campagna». Una de­
nuncia lanciata in questi gior­
ni dallo stesso Segni, che ha 
esteso le sue critiche anche a 
Forlani e Andreotti per gli at­
teggiamenti tenuti nei con­
fronti del patto. 

Napolitano a Milano: 
chi fa le valigie 
già fuori dal partito 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. In viaggio eletto­
rale nella tormentata IjDmbar-
dia prima a Vigevano e in sera-
la a Brescia, Giorgio Napolita­
no si concede una pausa di ri­
flessione nella tappa milanc- • 
se.Una riflessione a voce alta 
in una città che di grattacapi a 
Napolitano ne ha dati parecchi 
negli ultimi mesi, con la fronda • 
ultrarilormisla approdata sotto • 
l'ala del garofano milanese. 
Una fronda culminata nell'ab­
bandono di Piero Borgliim. in­
vestito sindaco di Milano da 
Craxi, e nella politica doppia ' 
di alcuni riformisti, rimasti nel 
Pds, ma già lottizzati nelle ulti­
me nomine comunali come 
uomini di Borghini e aderenti 
al Movimento di Unità Riformi­
sta, che domani presenterà il 
proprio «manifesto elettorale». 
Eventi traumatici, che hanno 
incancrenito i rapporti tra il 
leader dell'area riformista del­
la Quercia e il garofano craxia-
no. E Napolitano, con garbo e 
pacatezza, a Milano attacca il . 
Psi senza perifrasi e chiarisce: 
•nell'area riformista si è deter- . 
minata una differenziazione su 
un punto chiave: la valutazio-. 
ne sul Psi e sulle vie per l'unità , 
a sinistra».'La sua valutazione è 
negativa e senza appello. •,, 

Esordisce prima sparando a 
zero sulla De che in questa 
campagna elettorale ha rispol­
veralo la vecchia storia, quella 
del «dopo di noi il diluvio», 
quella dell'alternativa come 
•salto nel buio». la De che si 
presenta come garanzia della 
stabilità dopo aver prodotto in­
stabilità stando al governo, che­
tino all'ultimo occulta i dati -
sulla preoccupante .situazione 
economica del paese. E il Psi? 
E' un desaparecidwW Psi è 
scomparso .politicamente in 
questa campagna elettorale. 
Imboccata anch'esso la strada 
della •governabilità è stato 
oscuralo dalla De. più plausi­
bile. > E' caduta la questione 
della presidenza del consiglio 
Craxi, è caduta la questione 
del sorpasso col Pds. che non " 
ci sarà. Una carta poi che il Psi 
ha credulo di poter giocare è 
stata l'elezione di Borghini a 
sindaco di Milano e l'ap|>oggio 
al Movimento di Unità Riformi­
sta: un'iniziativa poco seria to­

talmente improvvisata e stru­
mentale con scarsissima inci­
denza nel nostro elettorato». E 
Napolitano mette le cose in 
chiaro anche con i transfughi •• 
potenziali dall'area riformista: • 
«Chi ha la valigia pronta per ' 
noi è già fuori e il 5 aprile o si 
sta da una parte o si sta da 
quell'altra». ". • • >• • . 

Quanto all'unità a sinistra, 
dopo le elezioni ci vorranno \ 
iniziative coraggiose per «uno -
sforzo di riavvicinamento dei * 
partiti della sinistra, ma ciò pò- -
Irà accadere solo se il risultato \ 
del 5 aprile determinerà un ri­
pensamento nel Psi». L'auguno " 
di una sconfitta elettorale per il 
partito di Craxi? «Constato solo ; 

le previsioni». E poi, Napolita- ; 

no, rincara la dose: «Sappiamo 
che il Psi paga anche elettoral­
mente il fatto di essersi com­
portato come tradizionalmen­
te si è comportata la De. anzi * 
qualcuno dice che ha superato r 
il modello: non sono in nessun ", 
modo sorpreso da quello clic è ' 
accaduto a Milano con Mano 
Chiesa, non scopriamo certo 
adesso che il Psi sfugge al con­
fronto sui rapporti tra etica e 
politica, o meglio di ordinana 
moralità». Insomma, la strada 
è ancora lunga e lastricata di ; 
difficoltà per colpa di un Psi 
che dopo i segnali del con­
gresso di Ban ha cambiato rot­
ta nabbracciando la De. E se 
d<-po le elezioni il quadriparti­
to dovesse avere ancora la 
maggioranza? «Bisognerà ve- • 
dere se quella maggioranza 
sarà ottenuta soprattutto nel 
Sud del paese, dove prevale 
ancora il voto di scambio e 
clientelare, oppure nella parte 
più sviluppata del paet-e. Io mi 
chiedo nel primo caso quale 
sarà la legittimità di questa 
maggioranza». -„ Afférmazioni '. 
crude. E sul luturo posteletto-
rale? Rispetto alle alternative in ' 
gioco - governo di program- . 
ma, governo di tecnici, gover­
no di garanzia - Napolitano 
precisa: «Siamo interessati ad 
un confronto sugli indirizzi, ma 
siamo anche convinti che deb­
bano cambiare i metodi di go­
verno, quindi occorrono le ri­
forme istituzionali sulle quali ' 
dovrà essere impegnata la 
prossima legislatura». 


